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Rivoluzione! Il derby spar-
tiacque, che ha ricacciato il
Lumezzane in zona play-out
dopo sei giornate consecuti-
ve ai piani alti della classifica,
ha innescato un massiccio
rinnovamento nell’undici ti-
tolare. Contro il Sud Tirol, de-
cimo con 16 punti, Giancarlo
D’Astoli cambia addirittura
cinque giocatori.

ALCUNESCELTEsono obbliga-
te: gli infortuni di Russu (un
mese scarso) e Baldan (in
campo di nuovo a gennaio)
chiamano un sostituto in dife-
sa e uno in attacco. «Lo stop
di questi giocatori è arrivato
nel momento clou del derby -
puntualizza il tecnico - Al lo-
ro posto diamo spazio a chi
stava in panchina da un po’ o
a chi non abbiamo potuto in-
serire in campo a Salò». Tra-
duzione per i meno esperti di
questioni rossoblù: il terzino
sinistro designato è Mattia
Monticone, che torna titola-
re dopo 7 panchine; davanti
gioca Cruz, fuori con Cittadel-
la (acciacco) e Feralpi Salò
(scelta tecnica). Il resto delle
scelte dipende invece da pre-
cise intenzioni tecniche o tat-
tiche. Si accomodano in pan-

china il capitano Mauro Be-
lotti, Devis Nossa e Antonio
Bacio Terracino. Se l’esterno
d’attacco esce di scena in ma-
niera naturale, sostituito dal
rientro del titolarissimo Man-
cosu, i due centrali pagano le
tre gare consecutive con gol
presi. Nossa, nello specifico,
lascia il posto dopo i due erro-
ri macroscopici con Cremo-
nese e Feralpi Salò. «Abbia-

mo pensato di cambiare do-
po aver visto errori ripetuti
da parte di qualche giocatore
- rivela D’Astoli - Ci sono gio-
catori che scalpitano e sono
pronti per essere protagoni-
sti». Si tratta di Baldan e Ma-
gnani, coppia difensiva inedi-
ta dal primo minuto, oltre
che giovanissima (rispettiva-
mente 22 e 20 anni). E l’asset-
to? Cambia, ma solo parzial-

mente. Il 4-3-3 con cui il Lu-
me si presenterà in campo
questo pomeriggio è soltanto
una variante più accorta del
4-1-4-1 visto da Padova a Sa-
lò. Non cambiano i principi
di gioco elementari. C’è sem-
pre una prima punta (Cruz),
con due giocatori rapidi che
partono larghi. A Varas e Ta-
gliavacche il compito di inter-
pretare diversamente il ruolo

di interni, meno trequartisti
e più mediani, in supporto a
un Baldassin che è stato spes-
so lasciato troppo solo.

«A Salò abbiamo difettato
nella fase difensiva - precisa
D’Astoli - Ora vorrei vedere
un atteggiamento diverso da
parte della squadra. Il nostro
gioco resta offensivo, con il
preciso proposito di scende-
re in campo per fare sempre

risultato, ma non possiamo
trascurare l’equilibrio». Ma
non si può trascurare nem-
meno il buon rendimento in-
terno della squadra. Al «Sale-
ri» tre vittorie (Alessandria,
Pro Patria e Pordenone), un
solo ko con la Reggiana (ma
all’alba della prima rivoluzio-
ne tattica stagionale) e il pari
con la capolista (il Cittadella,
1-1 due sabati fa). Oggi arriva

il Sud Tirol, squadra da espor-
tazione: su 16 punti ben 10
sono arrivati in trasferta.
«Una squadra simile alla Fe-
ralpi Salò, a cui non bisogna
concedere la possibilità di
giocare con il proprio ritmo.
Dobbiamo scendere in cam-
po con l’idea di fare noi la par-
tita, ma senza esagerare e sen-
za allungare la squadra».•
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Sergio Zanca

Ufficialmente non è un der-
by. Ma a definirla una partita
qualunque gli si farebbe un
bel torto.

Perché Mantova-Feralpi Sa-
lò non è soltanto un incrocio
tra due squadre in buona sa-
lute. Di mezzo ci sono que-
stioni storiche di vicinato e la
sfida tra due giovani tecnici
che sono stati compagni di
squadra nel Brescia: Ian Ja-
vorcic e Aimo Diana.

Il primo, subentrato a Ric-
cardo Maspero, ha rimesso il
timoneal centro dopo la scon-
fitta con la Giana (1-2) vin-
cendo a Bassano (1-0) e pa-
reggiando a Cittadella (0-0).
Il secondo ha preso il posto
di Michele Serena, passando
a Bergamo con l’AlbinoLeffe
(5-1) e conquistando il derby
con il Lumezzane (2-1). Per
entrambi quello di stasera sa-
rà l’esame verità.

IVAN JAVORCIC (nato il 24
gennaio 1979) e Aimo Diana
(2 gennaio 1978) appartengo-
no all’ondata verde. Allenato-
ri che, assieme a Roberto De
Zerbi del Foggia e Gennaro
Gattuso del Pisa, compongo-
no il poker dei quattro più
giovani nel mondo dei profes-

sionisti, dalla serie A alla Le-
ga Pro. «I miei stanno acqui-
sendo la mentalità giusta - ha
dichiarato il croato - Abbia-
mo grandi margini di miglio-
ramento e l’opportunità di di-
ventare sempre più competi-
tivi. In passato i ragazzi pren-
devano sempre due gol a par-
tita. Adesso la difesa è diven-
tata compatta. Dobbiamo
crescere ancora nel dominio

del pallone». Intanto il por-
tiere Bonato ha stabilito il re-
cord stagionale di imbattibili-
tà, con 225 minuti senza subi-
re gol.

«Ivan sta facendo un grosso
lavoro, e la cosa mi preoccu-
pa un po’ - la risposta del
37enne di Poncarale - Gli au-
guro le migliori fortune, ma
questa gara voglio vincerla
io. All’inizio delle nostre av-

venture ci siamo mandati a vi-
cenda un cordiale in bocca al
lupo. Stasera ognuno cerche-
rà di ottenere il massimo».
«Il Mantova è reduce da una
serie di alti e bassi - aggiunge
il presidente Giuseppe Pasini
- Ma dispone di elementi di
tutto rispetto, e il Mantelli
non è un campo facile. Noi co-
munque siamo intenzionati
a proseguire il cammino».

In questi giorni ha parlato
anche Michele Serena, ex di
entrambe. «La Feralpi Salò
ha classe, e il morale molto
alto - ha detto l’allenatore ve-
neziano - Con il suo 4-3-3 è
votata all’attacco, ma contro
gente come Ruopolo o Dalla
Bona dovrà stare con gli oc-
chi bene aperti. Credo che
verrà fuori una bella parti-
ta». Nello scorso campionato

contro i virgiliani guidati da
Ivan Juric, adesso al Croto-
ne, in B, i gardesani persero
0-1, senza scagliare nemme-
no un tiro, e al ritorno, sul la-
go, si sono dovuti accontenta-
re di un malinconico zero a
zero. Chiaro che stavolta Ro-
mero, Tortori, Bracaletti e
compagni devono trovare la
strada del gol. Si va verso la
riconferma della formazione

che ha prevalso nel derby col
Lumezzane. Capitan Leonar-
duzzi, che ha scontato i due
turni di squalifica, dovrebbe
ricominciare dalla panchina.
Maracchi sempre ko. Il Man-
tova sostituirà Raggio Gari-
baldi con Foglio.

Ennesima gara in notturna
della Feralpi Salò, che ne ha
disputate solo due alle 15.•
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LEGAPRO.Al «Martelli»èscontrotra due allenatori giovani earrivati da poco inpanchina

LaFeralpiSalòaMantova
perilderbydeidebuttanti
Ilneotecnico AimoDianacontrol’ex compagno di squadra IvanJavorcic
«Il passato non si dimentica, ma in campo contano solamente i tre punti»

AndreaSettembrini:suoilgol dal tre punti nel derbycon ilLume

SimoneRussini: ilLumezzanesiaffida allasuaimprevedibilità

LEGAPRO.Dopo l’amarissimasconfittanel derby irossoblùricevonolavisita delSudTirol

IlLumezzanecambiaformula:
eccoil«tridente»perilriscatto
D’Astolimischiale carte ealzalavoce:«Basta con errorie distrazioni»

LUMEZZANE-BASSANO
ANTICIPAALSABATO
Lospezzatino di LegaPro
continuaa regalare
alternanzadi turniper
LumezzaneeFeralpi Salò.
Cheinoccasione della
14esimadiandata
scenderannoincampoa
24orel’una dall’alta.
Sabato5dicembrealle15
ivalgobbiniospiterannoal
«Saleri»il Bassano.
Domenica6alle15
toccheràallaFeralpi Salò
faregli onoridi casaal
«Turina»contro ilCuneo.
Perquel che riguardail
restodel programma,
Padova-Albinoleffee
Pordenone-Cittadellasi
giocherannoalle15di
sabato5.Aseguire spazio
aSud Tirol-ProPatria
(17.30)eal derby
lombardo
Cremonese-GianaErminio
(20.30).Domenica,alle
17.30,spazioa
Reggiana-Paviae
Renate-ProPiacenza.
Lunedì7alle20, con
direttasuRai Sport,
Mantova-Alessandria.

Ilprogramma


